
Meglio tardi che mai, verrebbe da di-
re: il governo ha finalmente convo-
cato l’amministratore delegato di
Fiat, Sergio Marchionne, che nei
prossimi giorni si recherà a Palazzo
Chigi. Ma sarebbe un’ingenuità non
rilevare il pessimo tempismo di una
chiamata che arriva proprio nel mo-
mento di minor forza e credibilità
dell’esecutivo, travolto dai proble-
mi personali del premier. E comun-
que troppo tardi per incidere sui
contenuti di un piano industriale fi-
nora sposato senza riserve benchè
ignoto nei contenuti.

INCONTRO IN SETTIMANA

La minaccia del Lingotto di trasferi-
re nei prossimi anni la propria sede
centrale da Torino a Detroit è stata

giudicata troppo pesante da sop-
portare per l’immagine di un go-
verno dall’evanescente politica in-
dustriale. Così ieri - dopo mesi e
mesi di inutili richieste in tal senso
avanzate dalla Cgil - è arrivata la
convocazione per un incontro che
promette di essere una passerella:
a giorni (la data preciso non è sta-
ta ancora fissata) Marchionne ve-
drà il presidente del Consiglio Sil-
vio Berlusconi, i ministri Giulio
Tremonti, Paolo Romani e Mauri-
zio Sacconi, e pure il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta. Oggetto della discus-
sione, ovviamente, lo stato di at-
tuazione e le prospettive del pro-
getto Fabbrica Italia, e la prossima
integrazione tra Fiat e Chrysler.

Qualche riserva sugli esiti è d’ob-
bligo. «La chiamata del governo ar-
riva fuori tempo massimo, perchè

l’esecutivo ha fin dal principio del-
la vertenza Fiat assecondato la
strategia aziendale senza sapere
dove andava a finire» ha commen-
tato, per la Cgil, Vincenzo Scudie-
re. «Speriamo che almeno stavolta
se la faccia spiegare bene».

Ben più possibilista il leader Ci-
sl, Raffaele Bonanni: «È scontato
che la questione vada chiarita. La
Fiat ora è una multinazionale, ed è
scontato che la testà sarà un po’ in
Europa e un po’ in America».❖

lo: è cresciuto il turismo, sono au-
mentate le infrastrutture con la me-
tropolitana e il passante ferrovia-
rio».
OggianchelaLegaècostrettaarincor-

rereMarchionne.

«Noto che ha cambiato linea, come
tutto il centrodestra. Quando abbia-
mo deciso di stanziare fondi per Mi-
rafiori hanno quasi fatto ostruzioni-
smo con lo slogan: niente soldi alla
Fiat. Ora prendo atto con soddisfa-
zione che il Carroccio è per una politi-
ca pro-Fiat. Ripeto: non si tratta di
dare i soldi alla Fiat, ma di creare
condizioni per l’innovazione e la ri-
cerca. Su questo da Roma non è arri-
vato nulla: né politiche fiscali, né in-
dustriali. E tantomeno investimenti
infrastrutturali. Il governo non ha
messo in campo una politica per la
crescita. Se avessimo un Paese che
abbassa le imposte sul lavoro e le im-
prese, si potrebbero liberare altre ri-
sorse».
Che farà tra 99 giorni?

«Andrò a casa. Nonostante il gradi-
mento ancora alto tra la popolazio-
ne, ancora al 65%. Senza pensare mi-
nimamente all’Africa, penso che si
possono fare tante cose al di fuori
della politica». ❖

Impegni

Il Carroccio
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Noto con soddisfazione
che la Lega ha cambiato
linea. Qualche anno fa
sbandierava lo slogan:
niente soldi agli Agnelli
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pAgiorni il manager vedrà Berlusconi, Tremonti, Romani, Sacconi e Letta

pAl centrodell’incontro il possibile trasferimento della sede Fiat a Detroit

Una scritta in vernice rossa

spray «Viva il nuovo Pci, Mar-

chionneatestaingiù»eildise-

gnodellafalceedelmartelloè

apparsasulmurodiunapalaz-

zina a Pomigliano d'Arco.

In Parlamento
l’amministratore delegato
dica chiaramente come
intende rispettare gli
impegni presi in Italia

Il governo convoca
Marchionne
LaCgil: «Fuori
tempomassimo»

Silvio Berlusconi incontrerà nei
prossimi giorni l’ad di Fiat Ser-
gio Marchionne. All’incontro sa-
ranno presenti anche i ministri
Giulio Tremonti, Paolo Romani,
Maurizio Sacconi e il sottosegre-
tario Gianni Letta.

MILANO
lventurelli@unita.it

Per lui èdifficile parlareedaregiu-
dizi sui lavoratori di altre aziende, ad
esempio su quanto successo alla Fiat di
Mirafiori.MaGuidoCafaggini,54anni,dal
1980alNuovoPignonediFirenze, eletto
«Lavoratoredell'anno», iscrittoallaFiom,
di una cosaè sicuro: «con ilmuro contro
murosi arrivadapocheparti, e se le per-
sone si mettono intorno a un tavolo pri-
maopoiuncompromessositrova».Que-
sta è sempre stata la sua «esperienza»
spiega, anche nel periodo in cui è stato
delegato sindacale, «ed erano gli anni
bui,quellidellaprivatizzazionedelPigno-
ne,delpassaggioagliamericani,allaGe».
CafagginièancoraemozionatoperilPre-
mio per il lavoro, ideato e realizzato da
Manpower Italia inpartnershipcon iGio-
vaniimprenditoridiConfindustria.Havo-
lutodedicare il premio all'azienda, da cui
tral'altroerapartita lasuacandidaturaal-
le selezioni toscane, e ai suoi compagni
di lavoro del reparto dei compressori a
centrifuga e turbine a vapore.

Guido Cafaggini
lavoratore dell’anno
È iscritto alla Fiom
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Bonus

Lebanchehannotrovatoilmodoperevitareipalettiaibonus inazioni,applicatidopola
crisinel tentativodiallinearegli interessideibanchiericonquellidegli investitoriescoraggiare
eccessivepresedi rischio.Contransazioni finanziariecomplesse, i topmanagerdellebanche
Usa sono stati in grado di guadagnare sui titolimentre gli azionisti accusavanoperdite.
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